
[ GUERRA FREDDA PER I LAVORI PUBBLICI ]

Commissione turbolenta,Ferrari tuona
«La minoranza dimentica anni di insulti»
OGGIONO (p. zuc.) Reazioni a catena, dopo il
«caso Bergna»: le affermazioni dell’assessore ai
lavori pubblici Carlo Spreafico sull’opposizio-
ne di centrosinistra seguite alla vicenda motiva-
no ora le dimissioni di Giancarlo Turba.
L’esponente di «Insieme per Oggiono» ha reso
noto di voler «lasciare la commissione consilia-
re lavori pubblici» della quale è attualmente vi-
ce presidente. Turba ha comunicato, inoltre, che
abbandonerà l’aula del consiglio comunale «d’o-
ra in poi ogni qualvolta l’assessore Spreafico pren-
derà la parola». 
Turba ha peraltro già cominciato: l’altra sera è
uscito quando Spreafico ha risposto all’interro-
gazione proprio del centrosinistra in merito alle
«dichiarazioni secondo cui  “i consiglieri di “In-
sieme per Oggiono” li ritengo persone non degne
di sedere tra i banchi dell’assise comunale”». 
In aula Spreafico ha fatto ben scarsa retromarcia:
«Si tratta di un’opinione personale, che esprime
la mia profonda indignazione per quello che a
me pare un tentativo dell’opposizione di trasfor-
mare questo consiglio in una sorta di tribunale
dove processare le opinioni, oppure la vita pro-
fessionale privata dei consiglieri come nel caso
dell’architetto Davide Bergna verso cui è stata
espressa condanna per presunti interessi perso-

nali non dimostrati né dimostrabili».
Il consigliere Turba, dal canto suo, giudica «inac-
cettabile la prosecuzione di qualunque rapporto
umano e politico con chi si permette di esprime-
re giudizi di indegnità sul prossimo e, per giun-
ta, su rappresentati della popolazione democra-
ticamente eletti. Spreafico indirettamente insul-
ta anche gli oggionesi».
Un clima ad alta tensione che ha visto anche l’in-
tervento del sindaco - e presidente del consiglio
comunale - Roberto Paolo Ferrari. «Non posso far
altro che constatare l’esistenza di due anime nel-
la minoranza. Una sempre in trincea, infastidita
dal doversi rapportare con la nuova amministra-
zione, quasi ostinatamente, come l’ultimo giap-
ponese alle Filippine, che fa della mistificazione
dei fatti il proprio parlare, e di questioni come la
gita in battello, le bandiere e gli adesivi la propria
azione politica per gli oggionesi. Che ha rimosso
dalla propria memoria i numerosi insulti e com-
portamenti offensivi rivolti al sottoscritto e ai con-
siglieri di minoranza quando i ruoli erano inver-
titi. Con l’altra minoranza il dialogo è invece pos-
sibile: mantiene la capacità di dire "no" argomen-
tando le posizioni con spirito di rispetto. Avver-
sari sì, ma mai nemici. E a questi ultimi va tutta
la mia stima».

[ TRASPORTI IN BRIANZA ]

Linea Monza-Molteno-Oggiono,
tutti contro la vergogna infinita
Maggioranza e opposizione concordi: «E’ rimasto tutto come trent’anni fa»

OGGIONO Ha avuto il pote-
re di mettere d’accordo tutti
lo sfascio della linea ferrovia-
ria Monza-Molteno-Oggiono
(come storicamente nota): ra-
ro caso, è passata l’altra sera
all’unanimità la mozione sul-
la mobilità in Brianza. 
Non era partita tra gli applau-
si, però: il capogruppo di mi-
noranza Pietro Riva ha con-
testato inizialmente la legit-
timità dell’atto, in quanto pro-
posto dal sindaco e non da un
consigliere, ma nel merito la
votazione è stata poi unani-
me. Di «disservizio, decadi-
mento dell’unica alternativa
al mezzo privato lungo una
viabilità già anch’essa criti-
ca» ha parlato Roberto Ferra-
ri ricostruendo peraltro la sto-
ria davvero infinita di un
«protocollo per l’adeguamen-
to della linea che – come so-
prattutto i pendolari ben ri-
cordano – risale all’aprile del
2001». 
La mozione, passata ultima-
mente anche in altri Comuni,
mira a ribadire la necessità
della «riattivazione del pro-
tocollo per l’adeguamento del
trasporto su ferro, con l’obiet-
tivo di una riqualificazione
globale del sistema del tra-
sporto», mediante «soluzio-
ni fondamentali, come il “bi-

glietto unico” treno-metro»,
oltre che restituendo funzio-
nalità e decoro alla tratta. 
Il capogruppo di maggioran-
za Angelo Onesti ha ricorda-
to i tempi in cui se ne «servi-
va per andare a scuola: dopo
trent’anni, i miei figli lo usa-
no nelle medesime, se non
peggiorate condizioni». Lo
stesso Pietro Riva ha parlato
di «sistema superato e fati-
scente, in stato d’abbandono
non casuale: ben venga ogni
stimolo – ha detto – a pren-
dere a cuore il problema, ben-
ché il testo della mozione sia
piuttosto generico; peraltro,
le amministrazioni locali con-
tano zero: non si riesce a in-
cidere per nulla sulla Regio-
ne, dove peraltro sono stati al
governo sempre gli stessi ne-
gli ultimi quindici anni». 
Mentre Ferrari rilevava che
«lo scoramento è comprensi-
bile, tuttavia la Regione non
è la proprietaria delle linee»,
in sala veniva fatto circolare
un volume edito dal Lions
club nel 1991: «Come riqua-
lificare la Monza-Molteno-
Oggiono»; includeva un con-
tributo di Giorgio Goggi, ce-
lebre urbanista: «La linea at-
tuale è a binario semplice ed
a tipologia piuttosto arretra-
ta – scriveva - Per passare al

servizio di tipo metropolita-
no non servono, tuttavia,
grandi investimenti: il sem-
plice binario può consentire
una frequenza di 15 minuti,
al contrario la “metropolita-
na leggera” andrebbe automa-
tizzata, richiederebbe il dop-
pio binario e di non avere
passaggi a livello: in ambito
extraurbano, non costerebbe
meno di 30 miliardi di lire al
chilometro. Con una frazione
di questa cifra – affermava
Goggi - si possono installare
sistemi di blocco automatico
su tutta la linea e comperare
tanto materiale rotabile da
portarla alla massima efficien-
za per il tipo di servizio che
deve svolgere». Nel libro si
ritrova altresì una ristampa
che «fa risalire la “questio-
ne ferroviaria in Brianza” al
1872».

Patrizia Zucchi

SUELLO

Altri soldi per l’asilo Goretti
che ha il bilancio in "rosso"
SUELLO. (p. zuc.) Soldi per l’asilo: l’amministrazione co-
munale ha deciso l’assegnazione di un contributo
straordinario per la materna «Santa Maria Goretti». La
parrocchia, alla quale la scuola fa riferimento, ha fat-
to pervenire i conti secondo cui il 2009 si sarebbe chiu-
so con un deficit non inferiore ai 30mila euro, mentre
già il 2008 aveva fatto segnare meno 9.608. Il Comune
ha staccato quindi un assegno per altri 8mila euro.
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IL CONSIGLIERE RIBELLE

La Lietti fuori dal gruppo.Ma dentro la commissione
OGGIONO. (p. zuc.) Fumata nera: Giada
Lietti (nel tondo) è «fuori dal gruppo
di maggioranza, che ha riconfer-
mato – dichiara il sindaco, Ro-
berto Ferrari – la propria de-
cisione assunta già sul finire
del 2009». Questo il verdetto,
ma la concretizzazione non è
del tutto chiara «anzitutto – am-
mette lo stesso sindaco - per la
difficoltà d’interpretare il regolamen-

to del consiglio: non è stato possibile fi-
nora dirimere la questione della

presenza nelle commissioni do-
ve sono quattro i posti asse-
gnati ai “consiglieri eletti con
la maggioranza” e due alla
minoranza. Giada Lietti è sta-
ta indubbiamente eletta nel-

le nostre fila, solo che adesso
non è più organica al gruppo».

Dovrà tuttavia «spettare a lei l’even-

tuale proclamazione d’indipendenza»;
nessuna «comunicazione, né pressione
dai vertici del Pdl». Per intanto la Lietti
continua a mantenere un ruolo: «Non ab-
biamo premura di rimuoverla – afferma
Ferrari – Da parte sua c’è stata una ma-
nifestazione di lealtà, come già detto nei
giorni scorsi, e di sostegno comunque al
programma amministrativo. Ad oggi può
continuare a lavorare nelle commissio-
ni e non sono esclusi altri incarichi».
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OGGIONO

Enrico Terni,
un chirugo
al Notiziario
OGGIONO. (p. zuc.) E’
Enrico Terni il nuovo
direttore del periodico
comunale «Filo diret-
to»: già tra i fondatori di
«Brianza nostra» e del-
la sua rivista, consi-
gliere comunale stori-
co della Lega Nord,
Terni – che nella vita fa
il medico chirurgo - è
inoltre membro del
Lions club.
Ha chiarito di aver as-
sunto questo nuovo
ruolo con l’intento di
«favorire la partecipa-
zione democratica dei
cittadini»; il notiziario
comunale ha una «pe-
riodicità quadrimestra-
le, con l’impegno di
pubblicare tre numeri
all’anno; viene inviato
gratuitamente a tutte le
famiglie del Comune;
proprietario ed editore
del notiziario è l’ammi-
nistrazione comunale».
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